
66 Biblioteche oggi  –  aprile 2008

L’informazione pubblica in rete a cura di DFP

zionali delle dinamiche e-
nergetiche e ambientali nelle
principali aree geopolitiche,
con particolare riferimento
all’Europa. Si passa a consi-
derare la fase di transizione
energetica italiana, con le
tendenze relative al consu-
mo e all’offerta di energia,
svolgendo un’analisi del
ruolo delle Regioni nel go-
verno del sistema energetico
e dei PEAR, ovvero i Piani
energetico-ambientali regio-
nali. Vengono prospettati gli
scenari di intervento relativi
agli effetti di alcune misure
di politica energetica e am-
bientale, con le previsioni di
sviluppo di tecnologie ener-
getiche innovative per incre-
mentare la competitività tec-
nologica.
In considerazione dell’obiet-
tivo di promuovere l’efficien-
za energetica negli usi finali,
si esamina la politica euro-
pea e l’intervento nazionale
attraverso una serie di misu-
re per la riduzione dei con-
sumi primari e delle emissio-
ni di gas serra e le politiche
integrate di prodotto (IPP).
Alla fine del testo sono state
inserite alcune appendici mol-
to utili per i lettori meno ag-
giornati: una cronologia de-
gli eventi 2006; i riferimenti
normativi e legislativi 2006;
un glossario e gli acronimi
citati; le unità di misura e i
fattori di conversione.
Nell’ultimo volume è svolta
in modo molto accurato l’a-
nalisi statistica, effettuata per
aree geografiche. Nelle stati-
stiche internazionali (fonte
International Energy Agency)
sono riportati i dati di pro-
duzione, di disponibilità to-
tale delle fonti primarie, di
consumo finale totale e per
settore di attività, ripartiti per
grandi aggregati sopranazio-
nali e per i principali Paesi.
La produzione si riferisce al-
le fonti primarie: carbone,
petrolio, gas naturale, ener-
gia nucleare, energia idroe-

L’ENEA (Ente per le nuove
tecnologie, l’energia e l’am-
biente) ha pubblicato nel
giugno 2007 il rapporto E-
nergia e ambiente 2006,
giunto alla sua ottava edizio-
ne. Il rapporto presenta un’a-
nalisi della situazione ener-
getica del Paese e costituisce
un rilevante strumento di
supporto per quanti operano
nel settore energetico-am-
bientale. È composto da tre
volumi, scaricabili dal sito
dell’ENEA (http://www.enea.
it/com/web/pubblicazioni/
REA_06/REA_06.html):
1) Analisi e scenari, destina-
to ad un vasto pubblico, con-
tiene un’analisi delle proble-
matiche rilevanti dell’energia
e dell’ambiente, prospettan-
do possibili scenari di inter-
vento sul fronte della ricerca
e dello sviluppo tecnologico;
2) L’analisi, approfondisce i
cambiamenti della situazio-
ne energetico-ambientale
nazionale dell’ultimo anno,
nel quadro macroeconomi-
co ed energetico globale;
3) I dati, relativi al commer-
cio internazionale delle tec-
nologie energetiche, con una
sezione dedicata alle sta-
tistiche economiche, energe-
tiche e ambientali a livello
internazionale, nazionale e
regionale.
Con questo rapporto, l’ENEA
cerca di rispondere alle sfide
dell’energia e dell’ambiente,
suggerendo una prospettiva
nella quale gli investimenti
nella ricerca energetica pos-
sono trasformarsi in oppor-
tunità di sviluppo per il si-
stema industriale. Attualmen-
te, sono individuabili due e-
sigenze apparentemente con-
traddittorie: da un lato la for-

te spinta ecologica richiede
interventi urgenti per ridur-
re i consumi energetici e
l’impatto sull’ambiente delle
attività umane, dall’altro lo
sviluppo tecnologico e la
tendenza costante a miglio-
rare la qualità della vita de-
terminano un maggiore fab-
bisogno energetico. Si pos-
sono trovare varie soluzioni
per risolvere questa contrad-
dizione: riorientare le scelte
di politica energetica per fa-
vorire le fonti meno in-
quinanti e valorizzare quelle
rinnovabili, ottimizzare i si-
stemi esistenti e sostituirli
con sistemi nuovi più effi-
cienti e meno inquinanti,
promuovere il riciclo e il re-
cupero per favorire un uso
razionale delle risorse. No-
nostante tutto questo, nella
premessa emerge la profon-
da preoccupazione per la si-
curezza degli approvvigio-
namenti in prospettiva di un
possibile esaurimento delle
fonti fossili, tanto che anche
l’Unione europea si è indi-
rizzata verso una politica
energetica basata sulla so-
stenibilità, sulla lotta ai cam-
biamenti climatici e al riscal-
damento globale di origine
antropica. Si prospetta l’ur-
genza di intervenire sui li-
velli e sulle modalità di con-
sumo delle risorse energeti-
che e di adottare tecnologie
innovative in grado di sod-
disfare la domanda energe-
tica, riducendo al minimo la
pressione sull’ambiente e
sulla salute dell’uomo.
Nel primo volume si ribadi-
sce che l’Italia da tempo ma-
nifesta una forma di dipen-
denza energetica e tecnologi-
ca, inserendosi con difficoltà
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nello scenario europeo di
trasformazione del settore e-
nergetico a livello “globale”,
che è indirizzato verso le fon-
ti rinnovabili di energia. La
domanda energetica ancora
in forte crescita non potrà es-
sere soddisfatta dalle tecno-
logie tradizionali senza au-
mentare la pressione sull’am-
biente, sulla salute e sulla si-
curezza dell’approvvigiona-
mento, pertanto sarà neces-
sario sviluppare tecnologie
innovative per soddisfare la
domanda e ridurre al minimo
tali pressioni. Allo stesso tem-
po, una maggiore responsa-
bilizzazione delle Regioni
renderebbe più efficiente il
sistema di autorizzazione per
realizzare infrastrutture ener-
getiche, che risulta molto ral-
lentato a causa delle incertez-
ze amministrative.
Per una valutazione delle
prospettive del sistema ener-
getico italiano viene usata
una metodologia costruita su
piani molteplici: scenari di ri-
ferimento (basati sulla legi-
slazione vigente), scenari e-
nergetici alternativi (insieme
definito di politiche e misure
in campo energetico e am-
bientale) e scenari tenden-
ziali (indirizzi del sistema
economico ed energetico).
Gli scenari previsti dall’ENEA
contemplano alcune ipotesi
legate all’evoluzione sociale,
demografica ed economica
del Paese e ai prezzi dell’e-
nergia. Per i mercati dell’e-
nergia si prevede in media
una stabilizzazione dei prez-
zi sui valori degli ultimi an-
ni, mentre per la crescita e-
conomica si adotta una vi-
sione più prudente. Infine,
gli scenari di intervento rap-
presentano una prima valu-
tazione degli effetti che una
serie di misure di politica
energetica e ambientale po-
trebbero determinare sul si-
stema energetico italiano.
Nel secondo volume sono
esaminati gli scenari interna-
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sicurezza energetica dell’Ita-
lia, nell’ottica di una compa-
tibilità con la salvaguardia
dell’ambiente.
Una delle soluzioni partico-
larmente raccomandate è
quella della Generazione di-
stribuita (GD), un nuovo
modello di produzione e
distribuzione di energia ba-
sato sull’integrazione nelle
reti elettriche di piccoli, me-
di impianti a fonte rinnova-
bile e di cogenerazione (qua-
si sempre a gas naturale) ge-
neralmente connessi alla re-
te di distribuzione.
Un altro fattore considerato
essenziale sono gli investi-
menti nella ricerca energeti-
ca, che dovranno essere
sempre più consistenti, e an-
che il nostro Paese dovrà
muoversi in questa direzio-
ne, in modo da incentivare
le opportunità di uno svilup-
po equilibrato per il sistema
industriale.
Ovviamente il Rapporto non
indica una formula univoca
tale da garantire la risoluzio-

ne dei problemi energetici e
ambientali, tuttavia contiene
un messaggio fondamentale:
è necessaria una politica
energetica da associare stret-
tamente all’imperativo della
sostenibilità e dello sviluppo
tecnologico. La politica ha
compreso la situazione di
criticità del pianeta e si sta
muovendo per avviare azio-
ni concrete per ridurre le
emissioni inquinanti e prepa-
rarsi a fronteggiare gli effetti
del clima alterato. Le misure
proposte dall’ENEA potreb-
bero, da un lato, fornire le
basi necessarie ai decisori
per orientare in questa dire-
zione gli investimenti pubbli-
ci e privati per incidere in
maniera sostanziale sul mo-
do di produrre e di consu-
mare energia, e dall’altro mi-
gliorare la competitività del-
l’economia italiana e pro-
muovere le “piattaforme tec-
nologiche” per lo sviluppo e
l’innovazione del sistema
produttivo nel suo insieme.
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lettrica, energia geotermica,
energia solare ed eolica, rin-
novabile e rifiuti. Le statisti-
che europee (fonte EURO-
STAT) riportano i dati di pro-
duzione, disponibilità totale,
consumo finale totale e per
settore di attività per i Paesi
dell’Unione europea.
Le statistiche nazionali con-
tengono i dati economici di
fonte ISTAT e i dati energetici
di fonte MSE, GRTN, TERNA
ed ENEA. Nel 2005 l’ISTAT
ha verificato i conti econo-
mici nazionali e regionali,
compreso il PIL e i valori ag-
giunti, con il nuovo tratta-
mento dei servizi di interme-
diazione finanziaria indiret-
tamente misurati e l’adozio-
ne della classificazione delle
attività economiche Ateco
2002 (versione italiana della
NACE). I dati energetici di
base provengono dal bilan-
cio energetico nazionale,
elaborato dal Ministero dello
sviluppo economico, in cui
sono riportati i dati relativi a
domanda e offerta di fonti

energetiche primarie e se-
condarie, dati di trasforma-
zione delle fonti energeti-
che, dei consumi e perdite
del settore energetico e dei
consumi finali di energia.
Infine, le statistiche regionali
riportano gli indicatori ela-
borati utilizzando la serie del
PIL e dei valori aggiunti a
prezzi costanti del 1995.
Secondo il Rapporto ENEA e
sulla base delle esperienze
maturate nei progetti di ri-
cerca, l’analisi dei processi
in atto e la valutazione degli
effetti economici hanno
consentito di identificare al-
cuni interventi necessari per
salvaguardare il territorio at-
traverso politiche e strategie
di adattamento. Dopo un at-
tento esame delle prospetti-
ve di evoluzione del sistema
energetico nazionale e delle
emissioni serra, sono state
messe a confronto l’evolu-
zione tendenziale del siste-
ma e quella risultante in se-
guito all’esecuzione di inter-
venti finalizzati a garantire la


